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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  6 settembre 2011 , n.  164 .

      Attuazione della direttiva 2009/21/CE relativa al rispetto 
degli obblighi dello Stato di bandiera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-

ni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 2009, e in particolare gli articoli da 1 a 5 e l’allegato 
B; 

 Vista la direttiva 2009/21/CE del Parlamento e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa al rispetto degli 
obblighi dello Stato di bandiera; 

 Vista la decisione 1999/468/CE, recante modalità per 
l’esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
concernente l’attuazione della direttiva 2009/15/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, 
relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli or-
ganismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo 
delle navi e per le pertinenti attività delle amministrazioni 
marittime; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 9 giugno 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, 
dell’economia e delle fi nanze e dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Finalità ed ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, avente ad oggetto il migliora-
mento della sicurezza e la prevenzione dell’inquinamen-
to provocato dalle navi nazionali, introduce procedure 
fi nalizzate ad assicurare che lo Stato italiano ottemperi 
con effi cacia e coerenza ai propri obblighi nei confron-
ti delle navi mercantili autorizzate a battere la bandiera 
nazionale.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  

   a)   nave: una nave battente bandiera di uno stato 
membro che rientra nell’ambito di applicazione delle per-
tinenti convenzioni di cui l’Organizzazione marittima in-
ternazionale - IMO è depositaria e per la quale è richiesto 
un certifi cato; 

   b)   Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti – Comando Generale del Corpo delle Ca-
pitanerie di Porto; 

   c)   organismo riconosciuto: un organismo ricono-
sciuto conformemente al decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104; 

   d)   certifi cati: i certifi cati previsti dalla legge e rila-
sciati in relazione alle pertinenti convenzioni IMO; 

   e)   audit IMO: attività di controllo, consulenza e ve-
rifi ca condotta in conformità alle disposizioni della riso-
luzione A. 974 (24) adottata dall’Assemblea dell’IMO il 
1° dicembre 2005.   

  Art. 3.

      Verifi che preliminari svolte all’atto del rilascio
dell’autorizzazione a battere la bandiera    

     1. Prima di consentire l’esercizio di una nave cui è 
stato concesso il diritto di battere la bandiera nazionale, 
l’Amministrazione verifi ca che l’armatore ovvero eser-
cente abbia ottemperato alle norme ed alle regolamenta-
zioni internazionali e nazionali applicabili. 

  2. L’attività di verifi ca di cui al comma 1, comprende:  

   a)   l’acquisizione di copia dei certifi cati di sicurezza 
e dei rapporti di visita ispettiva effettuati da quando la 
nave è in esercizio; 

   b)   il controllo dei precedenti rapporti di visita con-
dotti in conformità alle vigenti disposizioni in materia di 
controllo da parte dello stato di approdo; 

   c)   se necessario, la consultazione della precedente 
Amministrazione per accertare se sussistano ancora ano-
malie o defi cienze già individuate. 

 3. L’Amministrazione, per le navi che abbiano in pre-
cedenza battuto la bandiera nazionale, fornisce tempe-
stivamente, allo Stato di cui la nave batte bandiera che 
ne faccia richiesta, i dettagli riguardanti le defi cienze già 
accertate e non risolte all’atto del cambio di nazionali-
tà ed ogni altra pertinente informazione connessa alla 
sicurezza.   



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2325-10-2011

  Art. 4.

      Misure da adottarsi in caso di fermo
di una nave battente bandiera nazionale    

      1. Quando l’Amministrazione è informata che una nave 
di bandiera nazionale è stata sottoposta a fermo da parte 
di uno Stato di approdo, fatte salve le attività di indagine 
fi nalizzate ad accertare eventuali responsabilità, adotta le 
procedure di seguito indicate, fi nalizzate a verifi care che 
la nave sia tempestivamente resa conforme alle pertinenti 
convenzioni IMO:  

   a)   per fermo dovuto a defi cienze concernenti i cer-
tifi cati per i quali l’Amministrazione ha autorizzato gli 
organismi riconosciuti all’esecuzione dei compiti stabili-
ti dall’articolo 4 del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, l’Amministrazione provvederà affi nché l’organi-
smo riconosciuto effettui una visita addizionale a bordo 
per la rettifi ca delle defi cienze rilevate; 

   b)   per fermo dovuto a defi cienze concernenti i cer-
tifi cati per i quali l’Amministrazione ha affi dato agli or-
ganismi riconosciuti l’esecuzione dei compiti stabiliti 
dall’articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, l’Amministrazione provvederà affi nché l’orga-
nismo riconosciuto, effettui, per conto dell’Amministra-
zione, una visita addizionale a bordo per la rettifi ca delle 
defi cienze rilevate. 

 2. L’Amministrazione ha, in ogni caso, facoltà di par-
tecipare con propri qualifi cati funzionari all’effettuazione 
delle visite di cui al comma 1.   

  Art. 5.

      Accesso alle informazioni sulle navi
di bandiera nazionale    

      1. Ai fi ni del presente decreto l’Amministrazione ren-
de disponibili alle amministrazioni omologhe degli Stati 
membri le seguenti informazioni concernenti le navi di 
bandiera nazionale:  

   a)   elementi di identifi cazione e riconoscimento della 
nave; 

   b)   date delle visite di controllo, comprese eventual-
mente quelle addizionali e supplementari e date degli 
audit; 

   c)   identifi cazione degli organismi riconosciuti cui 
è demandata l’attività di certifi cazione e classifi cazione 
della nave; 

   d)   identifi cazione dell’autorità competente che ha 
ispezionato la nave conformemente alle disposizioni in 
materia di controllo da parte dello Stato di approdo e date 
delle ispezioni; 

   e)   esiti delle ispezioni svolte dagli Stati di approdo; 
   f)   informazioni sui sinistri marittimi; 
   g)   identifi cazione delle navi che hanno cessato di 

battere la bandiera nazionale negli ultimi dodici mesi.   

  Art. 6.

      Procedura di valutazione
e controllo da parte dell’IMO    

     1. Con frequenza almeno settennale, a seguito di richie-
sta formulata all’IMO, l’Amministrazione si sottopone ad 
una attività di auditing da parte di ispettori dell’IMO. I ri-
sultati dell’attività di auditing sono pubblicati nel rispetto 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successi-
ve modifi cazioni, in materia di tutela della privacy e delle 
informazioni riservate. 

 2. Non si applica quanto previsto dal comma 1 a de-
correre dal 17 giugno 2017, ovvero prima di tale data, 
qualora sia entrato in vigore un sistema obbligatorio di 
audit degli Stati membri dell’IMO.   

  Art. 7.

      Sistema di gestione della qualità
e valutazione interna    

     1. Entro il 17 giugno 2012 l’Amministrazione svilup-
pa, attua e mantiene un sistema di gestione della qualità 
per le parti operative delle sue attività in quanto Stato di 
bandiera. Tale sistema è certifi cato conformemente alle 
norme di qualità internazionali applicabili. 

 2. Qualora, sulla base dei resoconti delle attività 
ispettive svolte nei confronti delle navi di bandiera pub-
blicati nella relazione annuale del protocollo di intesa 
di Parigi relativo al controllo delle navi da parte dello 
Stato di approdo, l’Amministrazione fi guri nella «lista 
nera» ovvero, per due anni consecutivi, nella «lista gri-
gia», entro i quattro mesi successivi alla pubblicazione 
del resoconto annuale del MOU di Parigi, presenta una 
relazione alla Commissione con la quale si individuano 
ed analizzano le cause e le ragioni principali delle defi -
cienze e delle non conformità rilevate a bordo delle navi 
di bandiera.   

  Art. 8.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. L’Amministrazione provvede all’adempimento dei 
compiti di cui al presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2325-10-2011

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 settembre 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI,    Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti  

 FRATTINI,    Ministro degli af-
fari esteri  

 PALMA,    Ministro della giu-
stizia  

 TREMONTI,    Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

 PRESTIGIACOMO,    Ministro 
dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del 
mare  

 Visto, il Guardasigilli: PALMA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
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dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
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previsti dai commi 4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini previsti dai commi 1 o 5 o successivamente, questi 
ultimi sono prorogati di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’  art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196  . Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’  art. 81, quarto comma, della Costituzione  , ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
di informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive elencate negli   allegati 
A   e   B  , adottati, ai sensi dell’  art. 117, quinto comma, della Costituzione  , 
nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’  art. 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11  . 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustifi ca-
zione del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente 
per la materia. Il Ministro per le politiche europee, ogni sei mesi, in-
forma altresì la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo 
stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle province 
autonome nelle materie di loro competenza, secondo modalità di indi-
viduazione delle stesse da defi nire con accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate negli   al-
legati A   e   B  , ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali modi-
fi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 
Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati 
anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 2    (Princìpi e criteri direttivi generali della delega legisla-
tiva)   . — 1. Salvi gli specifi ci princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle 
disposizioni di cui ai capi II e III, e in aggiunta a quelli contenuti nelle 
direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’  art. 1    sono informati ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono intro-
dotte le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, fatti salvi i pro-
cedimenti oggetto di semplifi cazione amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegifi cazione; 
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   c)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove ne-
cessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei de-
creti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le in-
frazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, 
rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto fi no a 
tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui 
le infrazioni ledono o espongono a pericolo interessi costituzionalmen-
te protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa 
all’arresto per le infrazioni che espongono a pericolo o danneggiano 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che recano un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli   articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274  , e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati nei periodi precedenti. Nell’ambito dei limiti minimi 
e massimi previsti, le sanzioni indicate nella presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Entro i limiti di pena 
indicati nella presente lettera sono previste sanzioni identiche a quelle 
eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni omo-
genee e di pari offensività rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei 
decreti legislativi. Nelle materie di cui all’  art. 117, quarto comma, della 
Costituzione  , le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   d)   eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regiona-
li possono essere previste nei decreti legislativi recanti le norme ne-
cessarie per dare attuazione alle direttive, nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’  art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183  ; 

   e)   all’attuazione di direttive che modifi cano precedenti direttive 
già attuate con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi -
cazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando 
le corrispondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di at-
tuazione della direttiva modifi cata; 

   f)   nella predisposizione dei decreti legislativi si tiene conto delle 
eventuali modifi cazioni delle direttive comunitarie comunque interve-
nute fi no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   nella predisposizione dei decreti legislativi, relativi alle diret-
tive elencate negli   allegati A   e   B  , si tiene conto delle esigenze di coordi-
namento tra le norme previste nelle direttive medesime e quanto stabili-
to dalla legislazione vigente, con particolare riferimento alla normativa 
in materia di lavoro e politiche sociali, per la cui revisione è assicurato 
il coinvolgimento delle parti sociali interessate, ai fi ni della defi nizione 
di eventuali specifi ci avvisi comuni e dell’acquisizione, ove richiesto 
dalla complessità della materia, di un parere delle stesse parti sociali sui 
relativi schemi di decreto legislativo; 

   h)   quando si verifi cano sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque sono coinvolte le competenze di più 
amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le 
più opportune forme di coordinamento, rispettando i princìpi di sus-
sidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-

lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   i)   quando non sono di ostacolo i diversi termini di recepimento, 
sono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguardano 
le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli stessi atti 
normativi.». 

 «Art. 3    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di disposizioni comunitarie). —    1. Al fi ne di assicurare la piena 
integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, il 
Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di 
obblighi contenuti in direttive comunitarie attuate in via regolamentare 
o amministrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in regola-
menti comunitari pubblicati alla data di entrata in vigore della presente 
legge, per i quali non sono già previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislati-
vi adottati ai sensi dell’  art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400  , su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le 
politiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’  art. 2  , comma 1, lettera   c)  . 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al presente articolo sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con 
le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’  art. 1  . In attua-
zione della delega prevista dal presente articolo vedi, per i pagamenti 
transfrontalieri nella Comunità, il   decreto legislativo 21 gennaio 2011, 
n. 3  .». 

 «Art. 4    (Oneri relativi a prestazioni e a controlli)   . — 1. In relazio-
ne agli oneri per prestazioni e per controlli, si applicano le disposizioni 
dell’  art. 9, commi 2 e 2  -bis  , della legge 4 febbraio 2005, n. 11  .». 

 «Art. 5    (Delega al Governo per il riordino normativo nelle materie 
interessate dalle direttive comunitarie)   . — 1. Il Governo è delegato ad 
adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, 
con le modalità e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui all’  art. 20 
della legge 15 marzo 1997, n. 59  , e successive modifi cazioni, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui all’  art. 1  , comma 1, della presente legge, testi unici o codici 
di settore delle disposizioni dettate in attuazione delle deleghe conferite 
dalla presente legge per il recepimento di direttive comunitarie, al fi ne 
di coordinare le medesime con le altre norme legislative vigenti nelle 
stesse materie. Qualora i testi unici o i codici di settore riguardino prin-
cìpi fondamentali nelle materie di cui all’  art. 117, terzo comma, della 
Costituzione   o in altre materie di interesse delle regioni, i relativi schemi 
di decreto legislativo sono sottoposti al parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano nonché al parere della Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. 

 2. I testi unici e i codici di settore di cui al comma 1 riguardano 
materie o settori omogenei. Le disposizioni contenute nei testi unici 
o nei codici di settore non possono essere abrogate, derogate, sospese 
o comunque modifi cate, se non in modo esplicito mediante l’indica-
zione puntuale delle disposizioni da abrogare, derogare, sospendere o 
modifi care.». 

 «Allegato B
(  Art. 1  , commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 
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 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la   direttiva 97/67/CE   per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008  , concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008  , sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008  , sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008  , sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008  , che modifi ca la   direttiva 2003/87/CE   al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008  , relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008  , relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della   direttiva 2000/60/CE   del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008  , che modifi ca la   direttiva 2004/49/CE   relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008  , che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
guarle al   regolamento (CE) n. 1272/2008   relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008  , relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009  , sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009  , sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la   direttiva 2006/22/CE   del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la   direttiva 88/599/CEE   del Consiglio; 

 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009  , che modifi ca 
l’allegato III della   direttiva 2006/22/CE   del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009  , concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009  , recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 

(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
  direttiva 1999/63/CE  ; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009  , recante modifi ca della   direttiva 94/19/CE   relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , recante modifi ca della   direttiva 2002/59/CE   relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la   direttiva 
1999/35/CE   del Consiglio e la   direttiva 2002/59/CE   del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , che modifi ca la   direttiva 2003/87/CE   al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , che modifi ca la   direttiva 98/70/CE   per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la   direttiva 1999/32/CE   del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la   direttiva 93/12/CEE  ; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della   direttiva 85/337/CEE   del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del   regolamento (CE) n. 1013/2006   del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009  , relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009  , che modifi ca la   direttiva 98/26/CE   concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la   direttiva 2002/47/CE   relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009  , sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009  , che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009  , che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009  , sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 
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 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009  , che modifi ca la 
  direttiva 2006/112/CE   relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009  , che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009  , relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la   direttiva 2003/54/CE  ; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009  , relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la   direttiva 2003/55/CE  ; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009  , relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti 
aggiudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009  , che stabilisce, 
conformemente alla   direttiva 2000/60/CE   del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009  , intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009  , in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009  , recante modifi ca della   direttiva 98/8/CE  , relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009  , che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009  , che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009  , che modifi ca la   direttiva 2005/35/CE   relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009  , relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009  , che mo-
difi ca l’allegato VII della   direttiva 2008/57/CE   del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009  , in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009  , sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009  , che mo-
difi ca la   direttiva 2004/49/CE   del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010  , recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della   direttiva 2008/118/CE  .». 

 — La Direttiva 2009/21/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 28 mag-
gio 2009, n. L 131. 

 — La decisione del Consiglio 1999/468/CE è pubblicata nella 
G.U.C.E. 17 luglio 1999, n. L 184. 

 — Il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   11 luglio 2011, n. 159. 

 — La Direttiva 2009/15/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 28 mag-
gio 2009, n. L 131.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 giugno 2011, n 104, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

      — Il testo degli art. 4 e 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n 
104, citato nelle note alle premesse, è il seguente:  

 «Art. 4    (Autorizzazione)   . — 1. Il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, con proprio decreto, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per i profi li di competenza, 
ove non provveda direttamente al rilascio e al rinnovo dei certifi cati 
statutari, autorizza gli organismi riconosciuti che ne fanno domanda e 
che sono in possesso dei requisiti fi ssati in materia dal presente decreto, 
al rilascio ed al rinnovo dei certifi cati statutari e ad eseguire le ispezioni 
ed i relativi controlli.». 

 «Art. 5    (Affi damento)   . — 1. Fatto salvo quanto disposto dal com-
ma 2, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decre-
to, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare per i profi li di competenza, ove non provveda ad effettuare 
direttamente le ispezioni e i controlli relativi al rilascio dei certifi cati 
statutari, affi da i suddetti compiti di ispezione e controllo ai fi ni del rila-
scio dei certifi cati statutari agli organismi riconosciuti che ne fanno do-
manda e che sono in possesso dei requisiti fi ssati in materia dal presente 
decreto, riservandosi il potere di rilascio dei certifi cati stessi. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico effettua le ispezioni ed i 
controlli ai fi ni del rilascio del certifi cato di sicurezza radioelettrica per 
navi da carico e, per quanto di competenza, ai fi ni del rilascio del certi-
fi cato di sicurezza passeggeri. 

 3. I certifi cati statutari per i quali i compiti di ispezione e controllo 
sono stati dati in affi damento ai sensi del comma 1 sono rilasciati in 
Italia direttamente dall’Amministrazione, per il tramite delle autorità 
marittime locali e, all’estero, per il tramite delle autorità consolari. 

 4. L’organismo riconosciuto affi dato ai sensi del comma 1 fornisce 
i dati relativi agli accertamenti tecnici effettuati all’Amministrazione 
che, ai sensi del comma 3, provvede al rilascio dei relativi certifi cati sta-
tutari, previa verifi ca delle risultanze degli accertamenti stessi e ferma 
restando la possibilità di ispezione.».   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O.   

  11G0205  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 luglio 2011 .

      Autorizzazione ad assumere e a trattenere in servizio 
unità di personale per le esigenze di varie amministrazio-
ni dello Stato, ai sensi dell’articolo 3, comma 102, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni e dell’articolo 9, comma 31, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni nella 
legge 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma l, 
della legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e di competitività economica; 

 Visto l’art. 66 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 
che disciplina il turn over di alcune amministrazioni pub-
bliche tra cui quelle elencate nell’art. l, comma 523, della 
predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come modifi cato dall’art. 66, comma 7, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, e dall’art. 9, com-
ma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010 in cui si dispone 

che per il quadriennio 2010-2013, le amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, ad eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, possono procedere, per cia-
scun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure 
di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per 
cento di quella relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente. In ogni caso il numero delle unità di personale 
da assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per 
cento delle unità cessate nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, i seguenti 
destinatari: amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia ed il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le 
agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici e gli enti 
pubblici di cui all’art. 70 del d.lgs n. 165 del 2001; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, aggiunto dall’art. 2, comma 208, della 
predetta legge n. 191 del 2009 e successivamente modi-
fi cato dall’art. 9, comma 6, del richiamato decreto-legge 
n. 78 del 2010, secondo cui a decorrere dall’anno 2010 i 
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili dei fuoco 
possono procedere, con le modalità dì cui al comma 10, 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel 
limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente a una spesa pari a quella relativa al perso-
nale cessato dal servizio nel corso dell’anno precedente e 
per un numero di unità non superiore a quelle cessate dal 
servizio nel corso dell’anno precedente; 

 Visto l’art. 9, comma 31, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, “fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle 
relative procedure autorizzatorie”. A tal fi ne le risorse de-
stinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazio-
ni sono ridotte in misura pari all’importo del trattamento 
retributivo derivante dai trattenimenti in servizio; 

 Visto il comma 11 dell’art. 9 del decreto-legge n. 78 del 
2010 secondo cui qualora per ciascun ente le assunzio-
ni effettuabili in riferimento alle cessazioni intervenute 
nell’anno precedente, riferite a ciascun anno, siano infe-
riori all’unità, le quote non utilizzate possono essere cu-
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mulate con quelle derivanti dalle cessazioni relative agli 
anni successivi, fi no al raggiungimento dell’unità; 

 Visto il comma 12 dell’art. 9 del decreto-legge n. 78 
del 2010 secondo cui per le assunzioni di cui ai commi 
5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto dal com-
ma 10 dell’art. 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
come modalità di autorizzazione l’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge n. 194 
del 2009 in cui è previsto che le amministrazioni indicate 
nell’art. 74, comma 1, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
all’esito della riduzione degli assetti organizzativi previ-
sta dal predetto art. 74, provvedono, anche con le mo-
dalità indicate nell’art. 41, comma 10, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 devono apporta-
re, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale e delle relative 
dotazioni organiche, nonché delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale, con esclusione di quelle degli 
enti di ricerca; 

 Visto il comma 8  -quater   del citato art. 2 del decreto-
legge n. 194 del 2009 convertito, con modifi cazioni, in 
legge n. 25 del 2010, che prevede, per le Amministrazioni 
che non abbiano adempiuto nei tempi previsti a quanto 
disposto dal comma 8  -bis   dello stesso art. 2, il divieto, a 
decorrere dal 30 giugno 2010, di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto, 
prevedendo che fi no all’emanazione dei relativi provve-
dimenti, le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari ai posti coperti alla data del 
28 febbraio 2010, facendo salve le procedure concorsuali 
e di mobilità avviate alla predetta data; 

 Visto il comma 8  -quinquies   del ripetuto art. 2, del 
decreto-legge n. 194 del 2009 che prevede l’esclusione 
dall’applicazione dei commi da 8  -bis   a 8  -quater   dello 
stesso articolo per le amministrazioni che abbiano subito 
una riduzione delle risorse ai sensi dell’art. 17, comma 4, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del 

comma 6 del medesimo art. 17, per il personale ammi-
nistrativo operante presso gli Uffi ci giudiziari, il Dipar-
timento della protezione civile, le Autorità di bacino di 
rilievo nazionale, il Corpo della polizia penitenziaria, per 
i magistrati, per l’Agenzia italiana del farmaco, nei limiti 
consentiti dalla normativa vigente, nonché per le struttu-
re del comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e per quelle del personale 
indicato nell’art. 3, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 165 del 2001; 

 Vista la nota circolare n. 11786 del 22 febbraio 2011 
con la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha 
fornito istruzioni ad alcune amministrazioni in tema di 
programmazione del fabbisogno di personale triennio 
2011-2013, autorizzazioni ad assumere per l’anno 2011 e 
a bandire per il triennio 2011-2013; 

 Viste le note con le quali ciascuna amministrazione, 
chiede le relative assunzioni, nonché i trattenimenti in ser-
vizio, con specifi ca degli oneri da sostenere, dando ana-
litica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno 
2010 e delle risorse fi nanziarie che si rendono disponibili; 

 Vista la richiesta dell’Autorità di bacino fi ume Liri-
Garigliano e Volturno, di avvalersi della facoltà prevista 
dall’art. 9, comma 11 del decreto-legge 78/2010 di cumu-
lare le risorse da cessazioni intervenute negli anni 2008 
e 2010, per il raggiungimento dell’onere fi nanziario ne-
cessario ad assumere l’unità di personale in relazione alla 
qualifi ca corrispondente al proprio fabbisogno; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 ed 
in particolare l’art. 1 che proroga al 31 marzo 2011 la 
possibilità per le amministrazioni interessate di effettua-
re le assunzioni di cui all’art. 3, comma 102, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e successive e modifi cazioni, 
fatta salva l’adozione di uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, con cui può essere 
disposta l’ulteriore proroga fi no al 31 dicembre 2011 del 
predetto termine del 31 marzo 2011; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 marzo 2011, registrato alla Corte dei conti il 
31 marzo 2011, registro n. 7, foglio n. 293 e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale, n. 74 del 31 mar-
zo 2011, di proroga dei termini per le assunzioni sopra 
richiamate; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 Tenuto conto che le richieste relative a progressioni 
verticali si considerano legittime solo se riguardanti as-
sunzioni di vincitori di procedure bandite anteriormente 
al 31 dicembre 2009, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
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n. 150, ferme restando le autorizzazioni a bandire conces-
se entro la medesima data del 31 dicembre 2009, ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel limite numerico autorizzato, nonché il 
principio del rispetto dell’adeguato accesso dall’esterno; 

 Visto l’art. 74, comma 3, del richiamato decreto legi-
slativo n. 150 del 2009 che rinvia a uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri la determinazione 
dei limiti e delle modalità di applicazione delle disposi-
zioni dello stesso decreto legislativo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, fermo restando che fi no alla data 
di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla mede-
sima Presidenza del Consiglio dei Ministri continua ad 
applicarsi la normativa previgente; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 ed 
in particolare l’art. 57, comma 21, secondo cui con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono deter-
minati i limiti e le modalità di applicazione delle dispo-
sizioni dei titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, al personale del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e delle Agenzie Fiscali; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Considerato che per le amministrazioni che non han-
no fornito informazioni dettagliate sulle dotazioni or-
ganiche di diritto e sui presenti in servizio, in relazione 
all’  iter   procedurale in corso di defi nizione delle loro do-
tazioni organiche, le autorizzazioni si considerano con-
cesse soltanto nel rispetto del principio del divieto di 
soprannumerarietà; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente “Delega di funzioni 
del Presidente dei Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio Prof. Renato Brunetta”; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Fermi restando, per le amministrazioni che non han-

no provveduto, gli adempimenti di cui all’art. 2, com-
ma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito in legge, con modifi cazioni. dall’art. 1, com-
ma 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché il con-
seguente divieto sanzionatorio di effettuare assunzioni in 
soprannumero, le amministrazioni, di cui alla Tabella al-
legata, che è parte integrante del presente provvedimento, 
possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato 

e ai trattenimenti in servizio, delle unità di personale per 
ciascuna indicate, per un onere a regime corrispondente 
all’importo accanto specifi cato, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, nonché dell’art. 9, 
comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Per ciascuna amministrazione è, altresì, indicato 
il limite massimo delle unità di personale assumibile e 
dell’ammontare delle risorse disponibili per le assunzioni 
riguardanti l’anno 2011, sulla base delle cessazioni ve-
rifi catesi nell’anno 2010. Per l’Autorità di bacino fi ume 
Liri-Garigliano e Volturno, le assunzioni autorizzate sono 
a valere sulle risorse da cessazioni intervenute negli anni 
2008 e 2010, ai sensi dell’art. 9, comma 11, del decreto-
legge n. 78 del 2010. 

 2. Le richieste relative a progressioni verticali si con-
siderano autorizzate nei limiti indicati nelle premesse del 
presente decreto. 

 3. Le Amministrazioni di cui alla Tabella allegata sono 
tenute a trasmettere, entro e non oltre il 31 marzo 2012 
per le necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uf-
fi cio per il personale delle pubbliche amministrazioni, e 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concer-
nenti il personale assunto, la spesa annua lorda a regime 
effettivamente da sostenere. A completamento delle pro-
cedure di assunzione va altresì fornita da parte dell’am-
ministrazione dimostrazione del rispetto dei limiti di spe-
sa previsti dal presente decreto. 

 4. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei singoli Ministeri e dei rispettivi bilanci delle altre 
amministrazioni. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 luglio 2011 

  p. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione
e l’innovazione

     BRUNETTA   

  Il Ministro
dell’economia e delle 

finanze
    TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2011
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 18, foglio n. 222
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  15 settembre 2011 .

      Adozione del Piano antincendi boschivi (piano   AIB)   delle 
riserve naturali statali della Regione Basilicata: Grotticelle, 
Coste Castello, Metaponto, I Pisconi, Monte Croccia, Agro-
monte-Spacciaboschi con periodo di validità 2007-2011, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 2 della legge n. 353/2000.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIOE DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modifi -
cazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’ambiente; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive 
modifi cazioni, recante legge quadro sulle aree protette; 

 Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante legge 
quadro in materia di incendi boschivi; 

 Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta leg-
ge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un apposito 
«piano per i parchi naturali e le riserve naturali dello Sta-
to», che andrà a costituire una sezione del piano regionale; 

 Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione ci-
vile recante le linee guida relative ai piani regionali per la 
programmazione delle attività di previsione prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi; 

 Visto lo schema di Piano antincendi boschivi per le ri-
serve naturali statali, giugno 2006 predisposto dal Mini-
stero dell’ambiente recante le linee guida per la redazione 
dei piani AIB in dette aree naturali protette statali; 

 Vista la nota prot. n. 389 Pos. 1/71 del 21 febbraio 2007 
dell’ente gestore Corpo forestale dello Stato - Ispettorato 
generale - Uffi cio per la biodiversità di inoltro del piano 
AIB pluriennale 2007-2011 delle riserve naturali statali 
Grotticelle, Coste Castello, Metaponto, I Pisconi, Monte 
Croccia, Agromonte-Spacciaboschi e comprendente il pa-
rere favorevole del Corpo forestale dello Stato, in attua-
zione dell’art. 8, comma 2, della legge n. 353/2000; 

 Visto il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2007-2011 per le riserve natu-
rali statali Grotticelle, Coste Castello, Metaponto, I Pisco-
ni, Monte Croccia, Agromonte-Spacciaboschi, predispo-
sto dal Corpo forestale dello Stato - Uffi cio territoriale per 
la biodiversità di Potenza quale ente gestore; 

 Vista la nota prot. DPN-2008-0005496 del 3 marzo 
2008 con la quale la Direzione per la protezione della na-
tura del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare inoltra il piano AIB delle riserve naturali statali 
Grotticelle, Coste Castello, Metaponto, I Pisconi, Monte 
Croccia, Agromonte-Spacciaboschi e chiede alla Regio-
ne Basilicata l’intesa per l’inserimento di detto piano AIB 

nell’omologo piano regionale, in attuazione dell’art. 8, 
comma 2, della legge n. 353/2000; 

 Vista la nota di intesa Prot. n. 0115221/75AD del 7 lu-
glio 2011 della Regione Basilicata - Dipartimento am-
biente, territorio e politiche della sostenibilità - Uffi cio 
foreste e tutela del territorio, con la quale si comunica il 
recepimento e l’avvenuta intesa per il Piano AIB 2007-
2011, integrato con il relativo aggiornamento annuale 
2011, delle riserve naturali statali Grotticelle, Coste Ca-
stello, Metaponto, I Pisconi, Monte Croccia, Agromonte-
Spacciaboschi, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge 
n. 353/2000; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Viene adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, della leg-
ge 21 novembre 2000, n. 353, il Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano 
  AIB)  , con validità 2007-2011, predisposto per le riserve 
naturali statali Grotticelle, Coste Castello, Metaponto, I 
Pisconi, Monte Croccia, Agromonte-Spacciaboschi rica-
denti nel territorio della Regione Basilicata. 

 Roma, 15 settembre 2011 

 Il Ministro: PRESTIGIACOMO   

  11A12907

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 settembre 2011 .

      Individuazione degli Stati extracomunitari e dei territori 
stranieri che impongono obblighi equivalenti a quelli previsti 
dalla direttiva 2005/60/CE, relativa alla prevenzione dell’uso 
del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di fi nanziamento del terrorismo e che 
prevedono il controllo rispetto a tali obblighi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la Direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 ottobre 2005 relativa alla prevenzio-
ne dell’uso del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di fi nanziamento del 
terrorismo; 

 Vista la Direttiva 2006/70/CE della Commissione del 
1° agosto 2006 recante misure di esecuzione della Diret-
tiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la defi nizione di «persone politica-
mente esposte» e i criteri tecnici per le procedure sempli-
fi cate di adeguata verifi ca della clientela e per l’esenzione 
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nel caso di un’attività fi nanziaria esercitata in modo occa-
sionale o su scala molto limitata; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
di attuazione della Direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di fi nan-
ziamento del terrorismo nonché della Direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione e, in particolare, 
l’art. 25, comma 2, nonché l’art. 25, comma 1, lettera   c)   
del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la Sezione IV del Capo I del Titolo II del decre-
to legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione 
della Direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 
dell’utilizzo del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di fi nanziamento del 
terrorismo nonché della Direttiva 2006/70/CE che ne reca 
misure di esecuzione; 

 Visto l’accordo tra gli Stati membri sugli Stati extra-
comunitari e territori stranieri da considerare equivalenti, 
raggiunto a margine della riunione del 15 giugno 2011 del 
Comitato per la prevenzione del riciclaggio e del fi nan-
ziamento del terrorismo previsto dall’art. 41, paragrafo 1 
della Direttiva 2005/60/CE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 12 agosto 2008 e la necessità di modifi carlo a 
seguito del citato accordo raggiunto a margine della riu-
nione del 15 giugno 2011 del Comitato per la prevenzione 
del riciclaggio e del fi nanziamento del terrorismo; 

 Rilevato che l’inclusione nell’elenco degli Stati extra-
comunitari e territori stranieri da considerare equivalenti 
non preclude la necessità di operare in base all’approccio 
basato sul rischio e costituisce una presunzione confutabi-
le per l’applicazione delle misure semplifi cate di adeguata 
verifi ca della clientela nei rapporti con enti aventi sede in 
detti Stati e territori; 

 Considerato altresì che, nonostante l’inclusione 
nell’elenco degli Stati extracomunitari e territori stranie-
ri da considerare equivalenti è ribadito l’obbligo di cui 
all’art. 13 della Direttiva 2005/60/CE di applicare ob-
blighi rafforzati di adeguata verifi ca della clientela, sulla 
base della valutazione del rischio esistente, nelle situazio-
ni che per loro natura possono presentare un rischio più 
elevato di riciclaggio o fi nanziamento del terrorismo nei 
rapporti con enti, che siano clienti, ed abbiano sede in detti 
Stati e territori; 

 Vista la necessità di assicurare l’uniformità dell’elen-
co degli Stati extracomunitari e territori stranieri da con-
siderare equivalenti redatto a margine della riunione del 
15 giugno 2011 del Comitato per la prevenzione del rici-
claggio e del fi nanziamento del terrorismo e la rilevanza a 
tale fi ne della concertazione con gli Stati membri e con la 
Commissione europea anche nell’ipotesi prevista dal suc-
cessivo art. 3 del presente decreto; 

 Viste le informazioni disponibili a livello internazio-
nale, le informazioni risultanti dai rapporti di valutazione 
dei sistemi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del 
fi nanziamento del terrorismo adottati dal Gruppo d’azio-
ne fi nanziaria internazionale (GAFI), dai gruppi regionali 
costituiti sul modello del GAFI, dal Fondo monetario in-
ternazionale o dalla Banca mondiale sulla base delle Rac-

comandazioni e della Metodologia GAFI riviste nel 2003, 
nonché le ulteriori informazioni aggiornate fornite dagli 
Stati interessati; 

 Considerato che gli Stati appartenenti all’Area econo-
mica europea (Islanda, Liechtenstein e Norvegia) sono 
destinatari della Direttiva 2005/60/CE e a questi fi ni non 
sono considerati «terzi»; 

 Considerato che la Commissione non ha fi nora adottato 
alcuna decisione ai sensi dell’art. 40, paragrafo 4 della ci-
tata Direttiva 2005/60/CE ove si prevede che la Commis-
sione europea, qualora rilevi che uno Stato extracomunita-
rio non soddisfa le condizioni di cui all’art. 11, paragrafo 
1 o 2, all’art. 28, paragrafi  3, 4 o 5, o alle misure defi nite a 
norma del paragrafo 1, lettera   b)   dell’art. 40 o dell’art. 16, 
paragrafo 1, lettera   b)   della Direttiva stessa o che la le-
gislazione di tale Stato extracomunitario non consente 
l’applicazione delle misure richieste all’art. 31, paragrafo 
1, primo comma della Direttiva, adotti una decisione di 
accertamento di tale situazione, secondo la procedura di 
cui all’art. 41, paragrafo 2 della Direttiva medesima; 

 Considerato che l’art. 33 della citato decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231 prevede che, quando la 
Commissione adotta una decisione a norma dell’art. 40, 
paragrafo 4, della Direttiva 2005/60/CE, i destinatari del 
decreto non possano ricorrere a soggetti terzi dello Stato 
extracomunitario oggetto della decisione per l’assolvi-
mento degli obblighi di cui all’art. 18, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  , e   c)   del medesimo decreto; 

 Considerato che l’art. 25, comma 1 del citato decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 prevede che gli enti 
creditizi e fi nanziari situati in Stati extracomunitari ritenu-
ti equivalenti saranno assoggettati a obblighi semplifi cati 
di identifi cazione e che l’art. 25, comma 4 del medesimo 
decreto legislativo dispone che, anche in tal caso gli enti e 
le persone soggetti al decreto raccolgano comunque infor-
mazioni suffi cienti per stabilire se il cliente possa benefi -
ciare di misure semplifi cate; 

 Considerato che l’art. 11, comma 4 del citato decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231 prevede l’obbligo per 
le succursali italiane degli intermediari fi nanziari aventi 
sede in uno Stato estero di cui all’art. 11, comma 1, let-
tera   n)  , e comma 2, lettera   d)  , di osservare gli obblighi di 
adeguata verifi ca della clientela e di conservazione anche 
attraverso misure e procedure equivalenti a quelle stabilite 
dal decreto prevedendo altresì l’obbligo, per tali soggetti, 
di dare notizia all’autorità di vigilanza di settore, qualora 
la legislazione dello Stato estero non consenta l’applica-
zione di misure equivalenti; 

 Considerato che l’art. 29 del citato decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, al fi ne di evitare il ripetersi 
delle procedure di adeguata verifi ca della clientela di cui 
all’art. 18, consente ai soggetti destinatari degli obblighi 
di fare affi damento sull’assolvimento degli obblighi di 
adeguata verifi ca della clientela effettuato da terzi e che 
responsabili fi nali dell’assolvimento di tali obblighi conti-
nuano a essere gli enti e le persone soggetti al decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231 che ricorrono a terzi; 

 Considerato che l’art. 32 del citato decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 stabilisce che per «terzi» de-
vono intendersi gli enti o le persone enumerati nell’art. 2 
della Direttiva 2005/60/CE o enti e persone equivalenti 
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situati in uno Stato extracomunitario, a condizione che 
siano soggetti a registrazione professionale obbligatoria, 
riconosciuta dalla legge; che applichino misure di adegua-
ta verifi ca della clientela e obblighi di conservazione dei 
documenti conformi o equivalenti a quelli previsti dalla 
direttiva e che siano soggetti alla sorveglianza intesa a 
garantire il rispetto dei requisiti della direttiva secondo il 
Capo V, Sezione 2, della direttiva medesima o siano si-
tuati in uno Stato extracomunitario che imponga obblighi 
equivalenti a quelli previsti dal citato decreto legislativo 
21 novembre 2007 n. 231; 

 Sentito il Comitato di sicurezza fi nanziaria nella seduta 
del 6 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Gli Stati extracomunitari che sono attualmente consi-

derati come stati che impongono obblighi equivalenti a 
quelli previsti dalla Direttiva 2005/60/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2005 relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema fi nanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di fi nan-
ziamento del terrorismo e che prevedono il controllo del 
rispetto di tali obblighi sono:  

 1. Australia; 
 2. Brasile; 
 3. Canada; 
 4. Hong Kong; 
 5. India; 
 6. Giappone; 
 7. Repubblica di Corea; 
 8. Messico; 
 9. Federazione Russa; 
 10. Singapore; 
 11. Stati Uniti d’America; 
 12. Repubblica del Sudafrica; 
 13. Svizzera.   

  Art. 2.
      La lista di cui all’articolo precedente include, con i me-

desimi effetti indicati nell’articolo detto, altresì i seguenti 
territori:  

 1. Mayotte; 
 2. Nuova Caledonia; 
 3. Polinesia francese; 
 4. Saint-Pierre e Miquelon; 
 5. Wallis e Futuna; 
 6. Aruba; 
 7. Curacao; 
 8. Sint Maarten; 
 10. Bonaire; 
 11. Sint Eustatius; 
 12. Saba.   

  Art. 3.
     L’elenco di Stati extracomunitari e territori stranieri di 

cui agli articoli 1 e 2 sarà soggetta a revisione periodica-
mente, sulla base delle informazioni disponibili a livello 
internazionale, delle informazioni risultanti dai rapporti 
di valutazione dei sistemi nazionali di prevenzione del 
riciclaggio e del fi nanziamento del terrorismo adottati 
dal Gruppo d’azione fi nanziaria internazionale (GAFI), 
dai Gruppi regionali costituiti sul modello del GAFI, dal 
Fondo monetario internazionale o dalla Banca mondiale, 
nonché delle ulteriori informazioni aggiornate fornite da-
gli Stati interessati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A13067

    DECRETO  30 settembre 2011 .

      Accertamento dell’operazione di acquisto di titoli di Stato 
a valere sul Fondo ammortamento dei titoli di Stato effettua-
ta mediante asta competitiva, ai sensi del decreto n. 70320 del 
5 settembre 2011.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE II

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visti gli articoli 44, 45, 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante 
il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di debito pubblico (di seguito Testo Unico) testo 
unico ove si determinano le norme sostanziali riguardanti: 
l’istituzione e l’amministrazione del Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato; i conferimenti al Fondo; i criteri 
e le modalità per l’acquisto dei titoli di Stato; l’estinzione 
dei titoli detenuti dal Fondo; 

 Visti, altresì, gli articoli 48, 49, 50, 51 e 52 del cita-
to Testo Unico, recanti le norme procedurali relative al 
Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato riguardan-
ti: gli utilizzi del Fondo; gli adempimenti a carico della 
Banca d’Italia e degli Intermediari incaricati; il contenuto 
dell’incarico alla Banca d’Italia e agli intermediari; le mo-
dalità d’asta; gli adempimenti successivi allo svolgimento 
dell’asta; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, in forza del quale i con-
ferimenti al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 
sono impiegati nell’acquisto dei titoli di Stato o nel rim-
borso dei titoli che vengono a scadere dal 1° gennaio 1995; 

 Visto il Titolo I, capo II, sezione II del citato Testo Uni-
co, che disciplina il mercato secondario all’ingrosso dei 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è stato 
affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione ac-
centrata dei titoli di Stato; 
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 Visto l’art. 3 del citato testo unico ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di procedere, ai fi ni della 
ristrutturazione del debito pubblico interno ed esterno, al 
rimborso anticipato dei titoli; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2010 (decreto 
cornice per l’anno fi nanziario 2011), emanato in attuazio-
ne dell’art. 3 sopra citato ove si prevede, tra l’altro, che le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo venga-
no disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro; 

 Visto il proprio decreto n. 70320 del 5 settembre 2011, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 208 del 7 settem-
bre 2011, con cui, in applicazione della predetta norma-
tiva è stata disposta un’operazione di acquisto mediante 
asta competitiva a valere sulle disponibilità del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato; 

 Vista la nota n. 0779237/11 del 21 settembre 2011 con 
cui la Banca d’Italia ha trasmesso il dettaglio della predet-
ta operazione e ha comunicato di aver provveduto a con-
tabilizzare a debito del conto “Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato” gli importi derivanti dalle predette ope-
razioni di acquisto; 

 Visto, in particolare, l’art. 52 comma 1 del menzionato 
Testo Unico, il quale prevede che con successivo decreto 
si provvede ad accertare la specie e gli importi dei titoli 
effettivamente ritirati dal mercato con riferimento anche 
alle relative cedole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52 comma 1 del testo 
unico citato nelle premesse, si accerta che in data 12 set-
tembre 2011 gli importi dei prestiti oggetto dell’opera-
zione di riacquisto a valere sulle disponibilità del Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato risultano così 
specifi cati:  

   a)   Buoni del Tesoro poliennali 15 aprile 2007 – 
15 aprile 2012 codice titolo IT0004220627: importo no-
minale acquistato euro 652.000.000,00, per un controva-
lore pari a euro 667.395.424,87 di cui euro 10.688.524,87 
relativi a 150 giorni di dietimi di interesse; 

   b)   Buoni del Tesoro poliennali Indicizzati 15 marzo 
2007 - 15 settembre 2023 codice titolo IT0004243512: 
importo nominale acquistato euro 447.000.000,00. per 
un controvalore pari a euro 416.689.062,84 di cui euro 
6.261.071,48 relativi a 181 giorni di dietimi di interesse; 

   c)   Certifi cati di Credito del Tesoro 2023 1° luglio 
2009 - 1° luglio 2016 codice titolo IT0004518715: im-
porto nominale acquistato euro 301.000.000,00. per 
un controvalore pari a euro 268.663.220,84 di cui euro 
1.361.370,63 relativi a 73 giorni di dietimi di interesse.   

  Art. 2.

     La consistenza del debito è ridotta dell’ammontare cor-
rispondente al valore nominale dei titoli di cui ai punti   a)  , 
  b)   e   c)   dell’art. 1 del presente decreto. 

 Ai capitoli di bilancio corrispondenti agli oneri dei pre-
stiti oggetto della presente operazione di acquisto sono 
apportate le conseguenti modifi che.   

  Art. 3.

     Il costo totale dell’operazione addebitata al conto “Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato” il giorno 12 set-
tembre 2011 fi ssato per il regolamento, ammonta a euro 
1.352.747.708,34. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

  Il dirigente generale: CANNATA   

  11A13070

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Sandra María Candal Bello, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI

E PER L’AUTONOMIA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto mi-
nisteriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decre-
to del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; 
la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 lu-
glio 2003, n. 277; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 
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 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, comma 1, 
del citato decreto legislativo n. 206/2007 di riconoscimen-
to delle qualifi che professionali per l’insegnamento acqui-
site in Paese appartenente all’Unione europea dalla prof.
ssa Sandra María Candal Bello; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto il titolo di “Licenciada en Filología Italiana” rila-
sciato il 18 gennaio 2010 da Universidade de Santiago de 
Compostela (Spagna); 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della C.M. n. 81 del 23 settembre 2010, in quanto è in 
possesso del titolo di “Licenciada en Filología Italiana” 
sopra indicato; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del cita-
to decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è ri-
chiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispondente 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 22 luglio 
2011, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n.206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale posse-
duta dall’interessata ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata com-
prova una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
 diploma di istruzione post secondario “Licenciada en 

Filología Hispánica” conseguito il 6 settembre 2001 pres-
so la Universidade de Santiago de Compostela (Spagna); 

 titolo di abilitazione all’insegnamento “Certifi cado 
de Aptitud Pedagógica” conseguito il 5 aprile 2002 presso 
la Universidade de Santiago de Compostela (Spagna), 

  posseduto dalla cittadina spagnola prof.ssa Sandra María 
Candal Bello, nata a Curtis (Spagna) il 29 novembre 1977, 
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di docente nelle scuole di istruzione secondaria 
nelle classi di concorso e/o abilitazione:  

 45/A - Seconda lingua straniera (Spagnolo); 
 46/A - Lingue e civiltà straniere (Spagnolo). 
 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-

ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A12775

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 giugno 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato Barclay Barbarian 490 a nome 
dell’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
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all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 22 giugno 2010 presentata 
dall’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede le-
gale in Dublino (Irlanda), Damastown Way, Damastown 
Industrial Park, Mulhuddart, diretta ad ottenere la registra-
zione del prodotto fi tosanitario denominato Barclay Bar-
barian 490 contenente la sostanza attiva glifosate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e l’Istituto scientifi co 
valutatore Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria, per l’esame delle istanze di prodotti 
fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al de-
creto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della 
sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in 
attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione 
del 20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva Glifosate, nell’Al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no 
al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/
UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra ci-
tato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca 
presentata dall’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd a 
sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosa-
nitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
– scientifi ci aggiuntivi; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 10 marzo 2011 prot. 
7288 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i 
dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla suddetta data; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 aprile 2011 da cui 
risulta che l’Impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd ha 
presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Barclay Barbarian 
490 fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscri-
zione in allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 
n. 194 della sostanza attiva glifosate, fatta salva la succes-
siva presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi 
nel termine sopra indicato; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede le-
gale in Dublino (Irlanda), Damastown Way, Damastown 
Industrial Park, Mulhuddart, è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fi tosanitario denominato BAR-
CLAY BARBARIAN 490 con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, 
fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione 
della sostanza attiva glifosate nell’Allegato I. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati 
tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 250-500; 
L 1-2-5-10-20-200-1000. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Barclay Chemicals Manifacturing Ltd – Mulhuddart, 
Dublin 15 (Irlanda). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.15027. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere po-
sto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  11A12662
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    DECRETO  15 luglio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato Maltoato reg. n. 14741 a nome dell’Im-
presa Lainco S.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 

al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente  «Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-

mero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il succes-
sivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda dell’ 11 giugno 2009 presentata dall’Impresa Lainco Srl,con sede legale in Barcellona (Spagna), 
Pol. Ind. Cav Bizet 8-12, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Maltoato contenente 
la sostanza attiva esfenvalerate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli Studi di 
Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 3 aprile 2001 di inclusione della sostanza attiva esfenvalerate, nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 luglio 2011 in attuazione della direttiva 2000/67/EC della Commissione del 
23 ottobre 2000; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva esfenvalerate, nell’Al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della Commissione del 10 novembre 2010; 
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 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata dall’Im-
presa Industrias Afrasa S.A. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del proprio prodotto fi tosanitario Plinto, registrato 
al n.14750; 

 Considerato che l’impresa sopra citata ha concesso specifi co accesso al dossier di Allegato III, di cui al decreto 
legislativo 194/95, all’Impresa Lainco Srl per la registrazione del prodotto fi tosanitario Maltoato; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 29 aprile 2011 prot.13815 con la quale è stata richiesta la documentazione per la 
conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 maggio 2011 da cui risulta che l’ Impresa in indirizzo ha presentato la documen-
tazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Maltoato fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscrizione in allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 della sostanza attiva esfenvalerate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Lainco Srl, con sede legale in Barcellona (Spagna), Pol. Ind. Cav Bizet 8-12, è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato MALTOATO con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva esfenvalerate nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,250 – 1 – 5. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera 
Lainco S.A. – P.I. Can Jardí - Barcellona (Spagna). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.14741. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  11A12663
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    DECRETO  15 luglio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato Sfenvalo Star reg. n. 14752 a nome 
dell’Impresa Lg Life Sciences Uk Ltd.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il succes-
sivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 2 luglio presentata dall’Impresa Lg Life Sciences Uk Ltd 

 con sede legale in London (UK), W 1S 1HU, 5th Floor, Hanover Square, diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fi tosanitario denominato Sfenvalo Star contenente la sostanza attiva esfenvalerate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli Studi di 
Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 3 aprile 2001 di inclusione della sostanza attiva esfenvalerate, nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 luglio 2011 in attuazione della direttiva 2000/67/EC della Commissione del 
23 ottobre 2000; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva esfenvalerate, nell’Al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa Industrias Afrasa S.A. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del proprio prodotto fi tosanitario Plinto, 
registrato al n.14750; 

 Considerato che l’impresa sopra citata ha concesso specifi co accesso al Dossier di Allegato III, di cui al decreto 
legislativo 194/95, all’Impresa LG Life Sciences per la registrazione del prodotto fi tosanitario Sfenvalo Star; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 29 aprile 2011 prot.13823 con la quale è stata richiesta la documentazione per la 
conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 maggio 2011 da cui risulta che l’ Impresa in indirizzo ha presentato la documen-
tazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Sfenvalo Star fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscrizione in 
allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 della sostanza attiva esfenvalerate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Lg Life Sciences Uk Ltdcon sede legale in London (UK), W 1S 1HU, 5th Floor, Hanover Square, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato SFENVALO STAR con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscri-
zione della sostanza attiva esfenvalerate nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,250 – 1 – 5. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera LG Life 
Sciences, Onsan-eup, Ulju-gun, Ulsan – Republic of Korea. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.14752. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  11A12664
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    DECRETO  26 luglio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato Nuance registrato al n. 14434 a nome 
dell’Impresa Cheminova Agro Italia Srl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 200, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
ed in particolare l’art. 80 del citato regolamento concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la domanda del 24 luglio 2008 presentata dall’Impresa Cheminova Agro Italia Srl con sede legale in Ber-
gamo, via Fratelli Bronzetti 32/28, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato CHA 
63A/6310 contenente la sostanza attiva tribenuron; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli studi 
di Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al 
decreto legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della sostanza attiva tribenuron, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2016 in attuazione della direttiva 2005/54/EC della Commissione del 
19 settembre 2005; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa Cheminova Agro Italia Srl a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 11 maggio 2011 prot.15587 con la quale è stata richiesta la documentazione per 
la conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 1° giugno 2011 da cui risulta che l’ Impresa Cheminova Agro Italia Srl ha pre-
sentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in 
Nuance; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Nuance fi no al 28 febbraio 2016 data di scadenza dell’iscrizione in allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 della sostanza attiva tribenuron; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Cheminova Agro Italia Srl con sede legale in Bergamo, via Fratelli Bronzetti 28/32 è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato NUANCE con la composizione e alle condizioni indica-
te nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 28 febbraio 2016, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva tribenuron nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 10 – 20 – 50 – 100 – 250. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Cheminova A/S – Thyboronvej – DK- 7673 Harboore (Danimarca). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.14434. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  26 luglio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato Folpan Star registrato al n. 13298 a 
nome dell’Impresa Makhteshim Chemical Works.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 200, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
ed in particolare l’art. 80 del citato regolamento concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la domanda del 10 maggio 2006 presentata dall’Impresa Makhteshim Chemical Works rappresentata in 
Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia con sede legale in Bergamo,Via G. Falcone 13, diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fi tosanitario denominato Folpan Star contenente le sostanze attive dimetomorf e folpet; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli Studi 
di Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al 
decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 26 aprile 2007 di inclusione della sostanza attiva folpet nell’Allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 7 feb-
braio 2007; 
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 Visto il decreto del 31 luglio 2007 di inclusione della sostanza attiva dimetomorf, nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/25/CE della Commissione 
del 23 aprile 2007; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata 
dall’Impresa in indirizzo a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico – 
scientifi ci aggiuntivi; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 16 maggio 2011 prot.16196 con la quale è stata richiesta la documentazione ed 
i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla suddetta data; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 giugno 2011 da cui risulta che l’ Impresa Makhteshim Chemical Works rappre-
sentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia ha presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Folpan Star fi no al 30 settembre 2017 data di scadenza dell’iscrizione in alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 di entrambe le sostanze attive folpet e dimetomorf, fatta salva la 
presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi nel termine sopra indicato; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Makhteshim Chemical Works rappresentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia con sede 
legale in Bergamo,Via G. Falcone 13 è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
FOLPAN STAR con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
30 settembre 2017, data di scadenza dell’iscrizione di entrambe le sostanze attive folpet e dimetomorf nell’Allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 250 – 500; kg 1 - 5 – 10 – 20 – 25. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Makhteshim Chemical Works Ltd – P.O.B. 60 – Beer Sheva (Israele). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.13298. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ORDINANZA  4 agosto 2011 .

      Divieto di vendita a soggetti minori di anni 16 di sigarette 
elettroniche contenenti nicotina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto del 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante «Istituzione del servizio sanitario nazionale», 
che attribuisce al Ministro della sanità (ora della salute) 
il potere di emanare ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con effi cacia estesa all’intero territorio nazio-
nale o a parte di esso comprendente più regioni e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che assegna allo Stato la competenza ad emana-
re ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica che interessino più ambiti 
territoriali regionali; 

  Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 «At-
tuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, relati-
ve alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi» e successive modifi cazioni:  

 Visto l’art. 25 del regio decreto 24 dicembre 1934, 
n. 2316, che vieta la vendita di tabacchi e generi di mo-
nopolio tabacco a persone minori di anni 16 e successive 
modifi cazioni; 

  Tenuto conto che mancano le conoscenze, relativamen-
te alla maggior parte dei sistemi elettronici per l’inalazio-
ne di nicotina, sugli effetti sulla salute dei composti orga-
nici e dei prodotti per la vaporizzazione in essi utilizzati:  

 Preso atto che sono presenti nel mercato nazionale ar-
ticoli di tale fattispecie, venduti come sigarette elettroni-
che o inalatori di nicotina, nelle diverse denominazioni 
commerciali; 

 Considerato che non si può escludere l’esistenza di un 
rischio che i sopraindicati sistemi elettronici inducano la 
dipendenza da nicotina nei soggetti minori ai quali questi 
articoli sono liberamente venduti, promuovendo contem-
poraneamente il successivo avvio e transizione al fumo di 
sigaretta; 

  Acquisito il parere della III sezione del Consiglio supe-
riore di sanità che, nella seduta del 19 gennaio 2011:  

   a)   ha ritenuto che «allo stato attuale 

 manchino le conoscenze relativamente alla mag-
gior parte dei sistemi elettronici in questione, sugli effetti 
sulla salute dei composti organici e dei prodotti per la va-
porizzazione in essi utilizzati; manchino studi che dimo-
strino l’effettiva effi cacia e sicurezza dei dispositivi nel 
favorire la cessazione dell’abitudine al fumo; 

 manchino evidenze che escludano, a causa del 
loro utilizzo, l’insorgere di possibili effetti che inducano 
da un lato il mantenimento della dipendenza da nicotina e 
dall’altro promuovano l’avvio e la transizione al fumo di 
sigaretta; 

 manchi una specifi ca regolamentazione per gli 
stessi»; 

   b)   ha raccomandato «in attesa di disporre di evidenze 
sulle tematiche sopracitate, l’adozione di misure analoghe 
a quelle previste per il controllo del fumo di tabacco, in 
particolare di quelle per i soggetti minori di anni 16»; 

 Ritenuti pertanto sussistenti, in linea con le raccoman-
dazioni del Consiglio superiore di sanità, i presupposti di 
contingibilità e urgenza per l’adozione di misure cautela-
tive a tutela della salute dei minori, mediante l’estensione 
del divieto di vendita ai minori di anni 16, già esistente 
per i derivati del tabacco, alle sigarette elettroniche con 
presenza di nicotina, per 12 mesi, nelle more della defi ni-
zione di una regolamentazione complessiva di tali dispo-
sitivi elettronici sulla base delle evidenze scientifi che che 
si renderanno disponibili; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni in premessa, è vietata la vendita 
a soggetti minori di anni 16 di sigarette elettroniche con 
presenza di nicotina.   

  Art. 2.

     1. Le Autorità sanitarie e di controllo e gli organi di po-
lizia giudiziaria sono preposti alla vigilanza sulla esatta 
osservanza del presente provvedimento.   

  Art. 3.

     1. La presente ordinanza ha effi cacia per 12 mesi dalla 
data di entrata in vigore, che decorre dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 4 agosto 2011 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 11, foglio n. 288

  11A12783
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  19 settembre 2011 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni  per i lavoratori della società Kata’ne Handling srl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE ATTIVE E PASSIVE DEL LAVORO 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 23 febbraio 2011 con 
il quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Kata’ne Handling srl, è stato concorda-
to il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in 
favore di un numero massimo di 36 lavoratori dello sta-
bilimento sito in Catania - Aeroporto Vincenzo Bellini in 
Fontanarossa che verranno poste in CIGS per il periodo 
dal 1° marzo 2011 al 28 febbraio 2013; 

 Visto il decreto n. 58608 del 6 aprile 2011 che ha auto-
rizzato la concessione del trattamento di cassa integrazio-
ne guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un nu-
mero massimo di 36 lavoratori del sito in Catania - Aero-
porto Vincenzo Bellini in Fontanarossa per il periodo de-
corrente dal 1° marzo 2011 al 31 agosto 2011 (I semestre); 

 Vista l’istanza con la quale la società Kata’ne Handling 
srl ha richiesto la concessione del trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 
37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore 
di un numero massimo di 36 lavoratori del sito in Catania 
- Aeroporto Vincenzo Bellini in Fontanarossa, per il perio-
do dal 1° settembre 2011 al 28 febbraio 2012; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione guadagni sala-
riale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, in favore di un numero massimo di 
36 lavoratori del sito in Catania - Aeroporto Vincenzo Bel-
lini in Fontanarossa per il periodo dal 1° settembre 2011 al 
28 febbraio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del trat-
tamento di cassa integrazione guadagni salariale, in favore 
di un numero massimo di 36 lavoratori dello stabilimento 
in Catania - Aeroporto Vincenzo Bellini in Fontanaros-
sa, della società Kata’ne Handling srl, per il periodo dal 
1° settembre 2011 al 28 febbraio 2012:  

 unità: Catania - Aeroporto Vincenzo Bellini in 
Fontanarossa 

 matricola INPS: 2109669874 
 pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 

controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, alla scadenza del periodo 
oggetto del presente provvedimento, l’istanza di proroga 
semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, 
al fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi 
di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A12784

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO
E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

  DECRETO  6 settembre 2011 .

      Modifi ca al decreto 15 giugno 2010 relativo al riconosci-
mento, alla sig.ra Galina Abdoulaeva, del titolo professionale 
estero abilitante all’esercizio della professione di guida turi-
stica nell’ambito della regione Campania.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la discipli-
na dell’attività di Governo e dell’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recan-
te la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° marzo 2011, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 17 settem-
bre 2009, con il quale è stato conferito al cons. Caterina 
Cittadino l’incarico di capo Dipartimento per lo sviluppo 
e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante «Norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 
n. 286/1998»; 

 Visto in particolare l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali, abili-
tanti all’esercizio di una professione, conseguiti in un Pae-
se non appartenente all’Unione europea, come richiamato 
dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’art. 14  -bis   della legge 4 febbraio 2005, n. 11 re-
cante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia al 
processo normativo dell’Unione europea e sulle procedu-
re di esecuzione degli obblighi comunitari»; 

 Visto il proprio decreto datato 15 giugno 2010 con il 
quale si riconosceva alla sig.ra Abdoulaeva Galina il titolo 
di formazione professionale conseguito nella Federazio-
ne Russa quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio 
della professione di guida turistica nell’ambito territoriale 
della regione Campania, previo superamento di una mi-
sura compensativa consistente in una prova attitudinale 
orale; 

 Vista l’istanza del 16 aprile 2011 con la quale la richie-
dente ha chiesto la modifi ca della misura compensativa in 
quanto ancora in attesa dell’organizzazione della prescrit-
ta prova attitudinale da parte della regione Campania; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi 
del 25 maggio 2011, favorevoli alla concessione della 
modifi ca; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Abdoulaeva Galina, cittadina italiana nata a 
Bopkyta Vorkuta il 9 dicembre 1949, la misura compensa-
tiva precedentemente individuata in una prova attitudinale 
orale è modifi cata in un tirocinio di adattamento della du-
rata di mesi 12 che sarà organizzato dalla regione Campa-
nia, come indicato nell’allegato A che fa parte integrante 
del presente decreto. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute nel 
decreto 15 giugno 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2011 

 Il capo Dipartimento: CITTADINO   
  

  ALLEGATO  A 
     Il contenuto del tirocinio di adattamento di 12 mesi, fi nalizza-

to all’esercizio dell’attività professionale di guida turistica, consiste 
nell’acquisizione, da parte della sig.ra Abdoulaeva Galina, della cono-
scenza delle opere d’arte, dei monumenti, dei siti archeologici e muse-
ali nonché delle bellezze naturali e delle risorse ambientali nell’ambito: 
Regione Campania. 

 Tenuto conto che la sig.ra Abdoulaeva, di seguito detta tirocinante, 
risulta essere un “professionista” già qualifi cato nella Federazione Russa 
e che è stata accertata la sua conoscenza delle lingue: russo e italiano, le 
materie oggetto della misura compensativa sono così individuate. 

 STORIA DELL’ARTE E ARCHEOLOGIA: carattere di vari pe-
riodi delle storie dell’arte in Italia (età classica, medioevale, moderna e 
contemporanea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi 
tipi di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito della 
Campania: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree ar-
cheologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico artistico 
e archeologico, nonché di tutti i musei, delle raccolte e delle opere ivi 
esposte. 

 CARATTERE E STORIA DEL TERRITORIO: caratteri natura-
li e storici del paesaggio campano, rurale ed urbano, con riferimento 
all’ambito territoriale della Campania: conoscenza delle bellezze natu-
rali, dell’economia locale e delle attività produttive, nonché conoscenza 
dei principali avvenimenti storici, politici e sociali che hanno infl uito 
sull’assetto del territorio. 

 TRADIZIONE E MANIFESTAZIONI: principali usi e costumi, 
principali manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito 
regionale: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigianato, 
dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi culturali. 

 ITINERARI TURISTICI: conoscenza dei principali itinerari turi-
stici consigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferi-
mento all’ambito territoriale prescelto. 

 II tirocinio avverrà sotto la responsabilità di un professionista, in 
possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di Guida tu-
ristica in Campania e per le lingue richieste dall’interessata, che curerà 
l’apprendimento da parte della tirocinante delle conoscenze di cui sopra, 
avvalendosi dei metodi ritenuti più idonei. 

 Il professionista responsabile comunica alla Regione Campania la 
propria disponibilità ad assumere la responsabilità del tirocinio nonché 
le proprie generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio della 
professione e la data di inizio del tirocinio. 

 Il tirocinio è oggetto di valutazione fi nale da parte della Regione 
Campania. 

 A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di 12 mesi 
trasmetterà alla Regione Campania una relazione conclusiva nella quale 
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati conse-
guiti dalla tirocinante a conforto della valutazione fi nale sulla idoneità 
della medesima allo svolgimento professionale dell’attività di Guida Tu-
ristica nell’ambito regionale. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole il tirocinio può essere 
ripetuto o prolungato. 

 Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo, si 
rilascerà alla tirocinante un attestato di idoneità all’esercizio della pro-
fessione (art. 9 e 10 della legge Regionale 11/86). 

 Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento la tirocinante è tenu-
ta al rispetto delle norme di cui alla L.R. 11/86 ed è soggetta alle sanzioni 
ivi previste, con la sola esclusione di quelle relative al possesso della 
prescritta autorizzazione.   

  11A12603
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    DECRETO  8 settembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Bonfi glio Francesco, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio 
della professione di direttore tecnico di agenzia di viaggi e 
turismo nell’ambito del territorio nazionale.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la discipli-
na dell’attività di Governo e dell’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recan-
te la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° marzo 2011, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 17 settem-
bre 2009, con il quale è stato conferito al cons. Caterina 
Cittadino l’incarico di capo Dipartimento per lo sviluppo 
e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto l’art. 27 del sopra citato decreto legislativo che 
consente, per le attività elencate nell’all. IV, il ricono-
scimento professionale subordinato alla dimostrazione 

dell’esercizio effettivo dell’attività in questione in un altro 
Stato membro; 

 Vista l’istanza del sig. Bonfi glio Francesco, cittadino 
italiano nato a Palermo il 4 luglio 1962, diretta ad ottenere 
il riconoscimento dell’esperienza professionale acquisita 
in Francia, ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia del-
la professione di direttore tecnico di agenzia di viaggi e 
turismo; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
22 luglio 2011, favorevoli alla concessione del riconosci-
mento richiesto in quanto il sig. Bonfi glio ha documenta-
to la durata e la forma dell’esperienza professionale, così 
come previsto dall’art. 29, comma 1, lettera   a)   del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Acquisito agli atti il conforme parere scritto dei rappre-
sentanti di categoria; 

  Decreta:  

 Al sig. Bonfi glio Francesco - cittadino italiano, nato a 
Palermo il 4 luglio 1962 -, è riconosciuta l’esperienza pro-
fessionale di cui in premessa quale titolo abilitante all’ac-
cesso e all’esercizio in Italia della professione di direttore 
tecnico di agenzia di viaggi e turismo in quanto l’interes-
sato ha documentato la durata e la forma dell’esperienza 
professionale, così come previsto dall’art. 29,comma 1, 
lettera   a)   del decreto legislativo n. 206/2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2011 

 Il capo Dipartimento: CITTADINO   

  11A12602  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Assegnazione di risorse per la realizzazione e l’adegua-
mento dei sistemi di depurazione e di collettamento fognario 
nei comuni di Montereale e Capitignano (Bacino del fi ume 
Aterno-Pescara).     (Deliberazione n. 50/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-

do istituito dall’art.19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiun-
tivi a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’ar-
ticolo 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale fra le aree del Paese; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, let-
tera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi 
inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Vista la legge 9 aprile 2009, n. 33, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, e visto in particolare, l’articolo 7  -quinquies  , commi 
10 e 11, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il Fondo strategico per il Paese a sostegno 
dell’economia reale; 
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 Vista la legge 24 giugno 2009, n. 77, di conversione del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante «Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 14, comma 1, della pre-
detta legge n. 77/2009, il quale prevede, fra l’altro, che 
il CIPE assegni, per il fi nanziamento degli interventi di 
ricostruzione e delle altre misure di cui alla medesima 
legge, un importo non inferiore a 2.000 e non superiore 
a 4.000 milioni di euro, nell’ambito della dotazione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) per il periodo di 
programmazione 2007-2013, a valere sulle risorse com-
plessivamente assegnate al citato Fondo strategico per il 
Paese; 

 Visto inoltre l’articolo 7, commi 26 e 27, della legge 
n. 122/2010, di conversione del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, che attribuisce, tra l’altro, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, fatta ec-
cezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e 
coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella 
gestione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Viste le ordinanze di protezione civile 9 marzo 2006, 
n. 3504 e 4 ottobre 2007, n. 3614, con le quali è stato 
nominato il Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi urgenti necessari per il superamento della 
situazione di emergenza socio-economico-ambientale de-
terminatasi nell’asta fl uviale del bacino del fi ume Aterno 
e ne sono stati individuati poteri e responsabilità; 

 Vista l’ordinanza di protezione civile 22 dicembre 
2009, n. 3833, che prevede, a decorrere dal 1° febbraio 
2010 e per l’intera durata dello stato di emergenza, l’as-
sunzione, da parte del presidente della Regione Abruzzo, 
delle funzioni di Commissario delegato per la ricostruzio-
ne dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 4 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 121/2009) con la quale è stata disposta una 
riserva di programmazione di 9.053 milioni di euro a 
favore della Presidenza del Consiglio dei Ministri per il 
sostegno dell’economia reale e delle imprese, che costitu-
isce la dotazione iniziale del richiamato Fondo strategico 
per il Paese; 

 Viste le proprie delibere del 26 giugno 2009, n. 35 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 243/2009) e del 6 novembre 2009, 
n. 95 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 28/2010), con le quali è stata 
disposta — a carico del citato Fondo strategico — l’asse-
gnazione di 3.955 milioni di euro per il fi nanziamento de-
gli interventi di ricostruzione e delle altre misure previste 
dalla richiamata legge n. 77/2009 a favore della Regione 
Abruzzo; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, d’ordine del Ministro, 
n. 17547 del 3 maggio 2011, con la quale è stata tra-
smessa a questo Comitato la proposta di fi nanziamento 
del progetto relativo alla realizzazione e all’adeguamen-
to degli impianti di depurazione e collettamento fogna-
rio nei comuni di Capitignano e di Montereale (bacino 

del Fiume Aterno-Pescara), per un importo complessivo 
di 4,8 milioni di euro, con copertura a valere sul Fondo 
infrastrutture di cui all’articolo 18, lettera   b)  , della legge 
28 gennaio 2009, n. 2, che ha convertito, con modifi ca-
zioni, il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 e con-
siderata l’urgenza segnalata in proposito dal Ministero 
proponente; 

 Considerato che, a seguito del sisma che ha colpito la 
Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, si sono verifi -
cate diffuse dispersioni di acque refl ue e di liquami nel ter-
ritorio dei due comuni sopracitati, che peraltro sono stati 
inseriti nel cosiddetto «cratere sismico», avendo subìto 
rilevanti danni al patrimonio abitativo ed infrastrutturale; 

 Considerato che sul citato progetto, l’Unità tecnica fi -
nanza di progetto (UTFP) operante presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica 
(DIPE) ha segnalato, con propria nota n. 5212 del 17 no-
vembre 2010, l’inidoneità dell’opera a generare ricavi 
suffi cienti a creare condizioni di autofi nanziamento; 

 Ritenuto necessario accordare con urgenza il fi nanzia-
mento richiesto la cui copertura, alla luce del confronto 
svolto in seduta, viene posta a carico del citato Fondo 
strategico e in particolare della assegnazione di 3.955 mi-
lioni di euro di cui alle delibere di questo Comitato n. 35 e 
n. 95/2009, considerata la natura dell’intervento che non 
rientra pienamente tra le fi nalità del Fondo infrastrutture 
inizialmente individuato dal Ministero proponente; 

 Rilevato in seduta l’accordo in merito da parte dei Mi-
nistri presenti e del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con particolare 
riferimento alla copertura fi nanziaria dell’intervento a va-
lere sul Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale; 

  Delibera:  

 1. Per il fi nanziamento degli interventi di realizzazione 
e adeguamento degli impianti di depurazione e colletta-
mento fognario dei comuni di Capitignano e di Montere-
ale (bacino del Fiume Aterno-Pescara), gravemente dan-
neggiati dal sisma che ha colpito la Regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009, viene disposto l’utilizzo di 4,8 milio-
ni di euro, a valere sulla complessiva dotazione di 3.955 
milioni di euro già assegnata da questo Comitato, a valere 
sul Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’econo-
mia reale, per le esigenze di ricostruzione e le altre misure 
da realizzare nella Regione di cui alle proprie delibere 
n. 35 e n. 95/2009 richiamate in premessa. 

 L’erogazione di tali risorse sarà disposta secondo mo-
dalità temporali compatibili con i vincoli di fi nanza pub-
blica correlati all’utilizzo delle risorse del FAS. 

 2. Il Commissario delegato per fronteggiare la crisi 
socio-economico-ambientale dell’asta fl uviale del bacino 
del fi ume Aterno, di cui alle citate ordinanze n. 3504/2006 
e n. 3614/2007 e il Commissario delegato per la ricostru-
zione, presidente della Regione Abruzzo, di cui all’or-
dinanza n. 3833/2009, individueranno opportune forme 
di raccordo per la realizzazione degli interventi e per la 
gestione delle risorse attribuite con la presente delibera, 
riferendo a questo Comitato sullo stato di realizzazione 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2325-10-2011

degli interventi con relazioni a cadenza semestrale, a par-
tire dalla situazione rilevata al 31 dicembre 2011. 

 3. Il Nucleo di valutazione istituito nell’ambito del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri potrà fornire il proprio supporto per lo svol-
gimento delle attività di monitoraggio sulla realizzazione 
degli interventi, ai sensi dell’art. 14, comma 5  -quater  , 
della legge n. 77/2009 richiamata in premessa. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHE’   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10, 
Economia e fi nanze, foglio n. 5

  11A13068

    DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Presa d’atto dell’Accordo di Programma 4 agosto 2010 
«Per la realizzazione della piattaforma portuale d’altura al 
largo di Malamocco e l’estromissione dei petroli dalla lagu-
na di Venezia».     (Deliberazione n. 6/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, concernente 
«Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia»; 

 Vista la nota 29 ottobre 2010, n. 568543/B.000.01 del-
la Regione Veneto, con la quale la medesima si esprime 
favorevolmente circa la necessità di perfezionare l’inseri-
mento della «piattaforma portuale d’altura» nel Program-
ma delle infrastrutture strategiche, con la sottoscrizione 
di specifi co atto aggiuntivo all’Intesa generale quadro fra 
il Governo e la Regione Veneto; 

 Vista la nota 15 dicembre 2010, n. 51119, con cui il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmes-
so l’Accordo di programma sottoscritto in data 4 agosto 
2010 tra il Magistrato alle Acque di Venezia e l’Autorità 
portuale di Venezia «per la realizzazione della piattafor-
ma portuale d’altura al largo di Malamocco e l’estromis-
sione dei petroli dalla laguna di Venezia»; 

 Vista la nota 2 maggio 2011, n. 17221, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno del Comitato della 
presa d’atto del predetto Accordo di programma; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Prende atto 

 che con delibera del 3 aprile 2003 il Comitato di in-
dirizzo coordinamento e controllo, ai sensi della legge 
29 novembre 1984, n. 798, art. 4, ha stabilito, tra l’altro, 
di procedere con la redazione del progetto esecutivo del-
le opere alle bocche di porto in modo da garantire con-
temporaneamente le esigenze di regolazione delle maree 

per la salvaguardia della laguna di Venezia, di accesso 
permanente alla bocca di Malamocco, in modo da garan-
tire la continuità dell’agibilità portuale in qualsiasi condi-
zione meteo, e di estromissione dalla laguna del traffi co 
petrolifero; 

 che in data 16 settembre 2009 è stato sottoscritto l’Ac-
cordo di programma tra il Magistrato alle Acque di Vene-
zia e il Presidente dell’Autorità portuale di Venezia per 
l’adeguamento della struttura di accesso permanente alla 
bocca di Malamocco, anche al fi ne di tenere conto dei 
futuri scenari di traffi co di navi «new panamax»; 

  che in data 4 agosto 2010 è stato sottoscritto un nuo-
vo Accordo di programma tra il Magistrato alle Acque di 
Venezia e il Presidente dell’Autorità portuale di Venezia 
che, per il perseguimento degli obbiettivi di estromissio-
ne dei petroli dalla laguna di Venezia e di consentire la 
gestione del traffi co merci di navi «new panamax», pre-
vede la realizzazione della piattaforma portuale d’altura 
al largo di Malamocco, strutturata per consentire:  

 le funzioni di «porto rifugio»; 
 l’attracco e lo scarico delle navi che trasportano pe-

trolio greggio, con collegamento per mezzo di apposite 
tubazioni agli impianti di stoccaggio e raffi nazione pre-
senti in ambito lagunare, con l’obiettivo di non utilizzare 
più il terminal di S. Leonardo; 

 la movimentazione di container in altura, per l’ali-
mentazione della piattaforma portuale e logistica in corso 
di realizzazione nelle aree ex Syndial e ex Montefi bre a 
Marghera e dei terminal portuali esistenti e futuri; 

 la movimentazione di rinfuse secche, con allontana-
mento da Marghera dei traffi ci carboniferi per l’alimenta-
zione delle centrali termoelettriche esistenti; 

  che tale Accordo, tra l’altro, prevede la realizzazione 
e/o adeguamento di:  

 interventi di grande infrastrutturazione necessari (di-
ghe foranee); 

 la realizzazione/adeguamento dei terminal e delle 
pipeline di raccordo tra il terminal d’altura agli impian-
ti di stoccaggio e raffi nazione già presenti in ambito la-
gunare e attualmente serviti del terminal portuale di San 
Leonardo; 

 che la relazione istruttoria trasmessa dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti prevede che, per l’avvio 
della progettazione della diga perimetrale, del porto rifu-
gio, degli accosti (sostitutivi di quelli del terminal di S. 
Leonardo) per lo scarico dei prodotti petroliferi e delle 
tubazioni di collegamento con gli impianti portuali degli 
impianti d’altura per lo scarico petroli, saranno impegna-
te risorse stanziate a valere sulla legge n. 798/1984; 

 che per quanto attiene invece alla copertura dei costi 
di realizzazione delle predette opere, compresi i terminal 
container e rinfuse secche, la citata relazione istruttoria 
rimanda al completamento della fase di progettazione, 
valutando tra le forme di fi nanziamento anche il ricorso a 
forme di PPP; 

 che l’8° Allegato infrastrutture alla Decisione di fi nan-
za pubblica 2011-2013 (DFP), sul quale questo Comitato 
ha espresso parere favorevole con delibera n. 81/2010, 
prevede l’avvio delle procedure di inserimento dell’opera 
«Hub Portuali e Interportuali Nuova piattaforma d’altura 
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a servizio area portuale e logistica di riconversione aree 
industriali di Marghera» nel Programma delle infrastrut-
ture strategiche, secondo le procedure previste dalla legge 
n. 443/2001 e previo aggiornamento dell’Intesa generale 
quadro con la Regione Veneto; 

 Invita 

 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a informare 
questo Comitato in merito alla stipula dell’aggiornamento 
dell’Intesa generale quadro con la Regione Veneto e alla 
defi nizione dell’  iter   di inserimento dell’opera in esame 
nel Programma delle infrastrutture strategiche secondo le 
procedure previste dalla legge n. 443/2001. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 9, Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 372

  11A13069

    REGIONE LIGURIA

  DELIBERAZIONE  5 agosto 2011 .

      Rilascio della concessione mineraria per lo sfruttamento 
dell’acqua termale denominata «Vita Terme Diano Castel-
lo», della ditta I.T.A. Piscine S.r.l., in Diano Castello.      (Deli-
berazione n. 995).     

     (  Omissis  ). 

 LA GIUNTA REGIONALE 

  ALL’UNANIMITÀ HA APPROVATO IL PROVVEDIMENTO:  

 (  Omissis  ). 

  Delibera:  

 1) di rilasciare, ai sensi della legge regionale n. 33/1977 
e successive modifi che ed integrazioni, alla ditta I.T.A. 
Piscine S.r.l. (codice fi scale e partita IVA 00233350081), 
con sede in Diano Castello (Imperia), via Seuta, s.n.c., la 
concessione mineraria per sfruttamento di acqua minerale 
ad uso termale denominata «Vita Terme Diano Castello», 
sita in comune di Diano Castello (Imperia), per anni dieci 
dalla data della presente deliberazione; 

 2) l’area della concessione mineraria in argomento — 
che ha superfi cie di ha 1,00, entro la quale la ditta con-
cessionaria potrà eseguire lavori di coltivazione relativi 
allo sfruttamento minerario — è descritta nel verbale di 
delimitazione indicato nelle premesse ed è segnata con 
linea rossa continua sui piani topografi ci in scala 1:5000; 

il verbale e i piani topografi ci sono allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

  3) la predetta ditta è tenuta a:  

   a)   corrispondere alla Regione Liguria, a decorrere 
dalla data della presente deliberazione, il canone annuo 
anticipato di € 155,65, pari al diritto proporzionale annuo, 
stabilito dall’art. 12 della legge regionale 9 luglio 1984, 
n. 37, così come adeguato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 175 del 25 gennaio 2005, nonché la relativa 
tassa sulle concessioni regionali pari a € 1.666,09; 

   b)   eseguire il programma generale di sfruttamento 
minerario comprensivo degli interventi in esso indicati; 

    c)   informare, ogni quattro mesi, la Regione Ligu-
ria dell’andamento dei lavori e sui risultati ottenuti;  

    d)   eseguire, ogni sei mesi, alla presenza di dipen-
denti della Regione Liguria, la misura della portata delle 
sorgenti interessate;  

    e)   procedere alla effettuazione delle analisi fi si-
che, chimico-fi siche e batteriologiche sui campioni pre-
levati alla presenza di dipendenti della Regione Liguria, 
con tempi e modalità, ai sensi delle normative vigenti;  

    f)   attenersi alle disposizioni ed alle prescrizioni 
che, nel corso dell’esercizio della concessione, venissero 
comunque impartite dalla Regione Liguria per il regolare 
sfruttamento del giacimento di acqua minerale ed il ri-
spetto delle norme di carattere igienico-sanitarie;  

    g)   comunicare i dati statistici e le informazioni 
che venissero richieste ed a fornire ai funzionari della Re-
gione Liguria, all’uopo incaricati, i mezzi necessari per 
visitare i lavori;  

    h)   far pervenire alla Regione Liguria, entro tre 
mesi dalla data di consegna della presente deliberazione, 
copia autenticata dell’avvenuta trascrizione alla compe-
tente Conservatoria dei registri immobiliari;  

    i)   notifi care il presente provvedimento, entro tren-
ta giorni dalla data di consegna, ai proprietari ed ai pos-
sessori dei fondi interessati dalla superfi cie in concessio-
ne mineraria;  

 4) avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica, entro centoventi 
giorni dalla comunicazione dello stesso. 

 Il presente provvedimento viene pubblicato, per este-
so, nel Bollettino uffi ciale della Regione Liguria e nella 
  Gazzetta Uffi ciale  .   

  11A12772  
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  MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca della indicazione ge-
ografi ca tipica «Golfo dei Poeti La Spezia» o «Golfo dei 
Poeti» in «Liguria di Levante» e modifi ca del relativo di-
sciplinare di produzione.    

     Il Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Deno-
minazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla Coldiretti di La Spezia, 
dalla CIA di La Spezia e l’Unione Provinciale Agricoltori di La Spezia, 
intesa ad ottenere modifi che della Indicazione Geografi ca Tipica «Golfo 
dei Poeti La Spezia» o «Golfo dei Poeti» in «Liguria di Levante» e mo-
difi ca del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il parere favorevole della regione Liguria sull’istanza di cui 
sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 14 e 15 settembre 2011, parere fa-
vorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del 
relativo decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il te-
sto annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la 
Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geo-
grafi che Tipiche dei Vini, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
citata proposta di disciplinare di produzione.   

  

     ANNESSO 

 PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INDICAZIONE
GEOGRAFICA TIPICA DEI VINI «LIGURIA DI LEVANTE» 

 Art. 1.
   (Denominazione dei vini)  

  L’indicazione geografi ca tipica «Liguria di Levante» è riservata ai 
vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti prescritti dal presente 
disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

 Bianco, anche nella tipologia frizzante; 
 Malvasia di Candia; 
 Trebbiano toscano; 
 Rosso, anche nella tipologia frizzante e novello; 
 Canaiolo; 
 Ciliegiolo; 
 Merlot; 
 Pollera nera; 
 Sangiovese; 
 Sirah; 
 Rosato; 
 Passito. 

 Art. 2.
   (Base ampelografi ca)  

  I vini di cui all’art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte 
dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografi ca:  

 Bianco, anche nella tipologia frizzante: uno o più vitigni a bacca 
bianca, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Malvasia di Candia: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Trebbiano toscano: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Rosso: da uno o più vitigni a bacca rossa, riconosciuti idonei alla 
coltivazione dalla regione Liguria. 

 Canaiolo: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Ciliegiolo: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Merlot: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Pollera nera: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Sangiovese: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Sirah: minimo 85% del corrispondente vitigno.
Possono concorrere, fi no ad un massimo del 15% altri vitigni, a bacca 
analoga, riconosciuti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Rosato: da uno o più vitigni a bacca rossa e/o bianca, riconosciu-
ti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Passito: da uno o più vitigni a bacca rossa e/o bianca, riconosciu-
ti idonei alla coltivazione dalla regione Liguria. 

 Art. 3.
   (Zona di produzione)  

 La zona di produzione delle uve destinate alla produzione dei vini 
a indicazione geografi ca tipica «Liguria di Levante» ricade nella provin-
cia di La Spezia e comprende i terreni vocati alla coltivazione della vite 
situati nell’intero territorio della provincia di La Spezia. 

 Art. 4.
   (Norme per la vinifi cazione)  

  4.1 - Condizioni naturali dell’ambiente.  
 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-

duzione dei vini di cui all’art. l devono essere quelle normali della zona 
e atte a conferire alle uve le specifi che caratteristiche di qualità. 
 I vigneti devono trovarsi su terreni ritenuti idonei, di favorevo-
le giacitura ed esposizione, con esclusione di quelli eccessivamen-
te umidi, insuffi cientemente soleggiati e di pianura alluvionale.

   4.2 - Forme di allevamento e sesti d’impianto.  
 I sesti di impianto e le forme di allevamento consentiti sono quelli 

già usati nella zona: pergola a tetto orizzontale, pergoletta a tetto incli-
nato, spalliera ad archetto singolo o bilaterale, cordone speronato. I sesti 
d’impianto sono adeguati alle forme di allevamento. La regione Liguria 
può consentire diverse forme di allevamento qualora siano tali da mi-
gliorare la gestione dei vigneti senza determinare effetti negativi sulle 
caratteristiche delle uve. 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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  4.3 - Irrigazione, forzatura.  
 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 

  4.4 - Resa a ettaro e gradazione minima naturale.  
 La produzione massima di uva a ettaro per tutte le tipologie dei vini 

ad indicazione geografi ca tipica «Liguria di Levante» non deve essere 
superiore a 11 t/ha. 

  Le uve destinate alla produzione dei vini ad indicazione geografi ca 
tipica «Liguria di Levante» devono assicurare ai vini i seguenti titoli 
alcolometrici volumici naturali minimi:  

 «Liguria di Levante» Bianco: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Malvasia di Candia: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Trebbiano toscano: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Rosso: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Canaiolo: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Ciliegiolo: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Merlot: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Pollera nera: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Sangiovese: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Sirah: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Rosato: 10,00% vol; 
 «Liguria di Levante» Passito: 13,00% vol. 

 Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a 
ettaro deve essere rapportata alla superfi cie effettivamente impegnata 
dalla vite. 

 Art. 5.
   (Norme per la vinifi cazione)  

  5.1 - Vinifi cazione ed elaborazione.  
 Le diverse tipologie previste all’art. 1 devono essere vinifi cate, ela-

borate e all’interno dell’intero territorio della provincia di La Spezia. 
 La tipologia rosato deve essere ottenuta con la «vinifi cazione in 

rosato» di uve rosse oppure con la vinifi cazione di un coacervo di uve 
rosse e bianche anche ammostate separatamente. 

 La tipologia novello deve essere ottenuta con macerazione carbo-
nica di almeno il 35% delle uve. 

 La tipologia passito deve essere ottenuta con l’appassimento delle 
uve dopo la raccolta su graticci e similari, in locali idonei anche termo-
idrocondizionati con ventilazione forzata, fi no a raggiungere un tenore 
alcolico totale di almeno 15% vol. 
  5.2 - Resa uva/vino e vino/ettaro.  

  La resa massima dell’uva in vino, compresa l’eventuale aggiunta 
correttiva e la produzione massima di vino per ettaro, sono le seguenti:  

  Tipologia    Resa uva/vino
    %  

  Prod. max vino
hl/ha  

 Bianco   80%  88 
 Malvasia di Candia   80%   88 
 Trebbiano toscano  80%  88 
 Rosso  80%  88 
 Canaiolo  80%  88 
 Ciliegiolo  80%  88 
 Merlot  80%  88 
 Pollera nera  80%  88 
 Sangiovese  80%  88 
 Sirah  80%  88 
 Ros  a  to  80%  88 
 Passito  45%  49,5 

 Art. 6.
   (Immissione al consumo)  

  I vini a indicazione geografi ca tipica «Liguria di Levante» all’a-
to dell’immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  «Liguria di Levante» Bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, vivo; 
 odore: delicato, gradevole, persistente, lievemente fruttato, 

composito; 
 sapore: asciutto, fresco, armonico, delicatamente fruttato, 

caratteristico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Malvasia di Candia:  
 colore: giallo paglierino vivo; 
 odore: fi ne, delicato, caratteristico, 
 delicatamente aromatico; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, caratteristico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Trebbiano toscano:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, vivo; 
 odore: delicato, lievemente fruttato; 
 sapore: asciutto, fi ne, fresco, armonico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 15,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Rosso:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso, tendente al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: delicato, vinoso, fruttato, 
 caratteristico, composito; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Canaiolo:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: delicato, vinoso, fi ne; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, caratteristico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Ciliegiolo:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso, vivo; 
 odore: delicato, fi ne,vinoso, lievemente fruttato; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, delicatamente fruttato; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Merlot:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso, tendente al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, vinoso, lievemente fruttato e vegetale, 

composito; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, di discreto corpo; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Pollera nera:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
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 odore: delicato, vinoso, piuttosto composito; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, caratteristico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Sangiovese:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso, tendente al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: deciso, vinoso, composito; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, lievemente amarognolo; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Syrah:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: intenso, vinoso, composito, delicatamente fruttato; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico, deciso, di buon corpo; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Rosato:  
 colore: rosa tenue o chiaretto, vivo; 
 odore: delicato, vinoso, lievemente fruttato; 
 sapore: asciutto, fi ne, armonico; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 estratto riduttore minimo: 17,00 g/l. 

  «Liguria di Levante» Passito:  
 colore: giallo dorato intenso, vivo, tendente all’ambrato; 
 odore: intenso, deciso, caratteristico, fruttato e delicatamente 

mieloso; 
 sapore: da dolce ad abboccato, armonico, caratteristico, di 

buon corpo, piacevole e persistente; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 acidità volatile massima: 24 meq/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol di 

cui almeno 13,50% vol svolti; 
 estratto riduttore minimo: 20,00 g/l. 

 Art. 7.
   (Etichettatura, designazione e presentazione)  

 Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fi ne», 
«scelto», «selezionato» e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi signifi cato laudativo e 
non idonei a trarre in inganno il consumatore. 
  7.1 - Menzioni facoltative.  

 Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle norme co-
munitarie, oltre alle menzioni tradizionali, come quelle del colore, del 
modo di elaborazione e altre, purché pertinenti ai vini di cui all’art. 1. 
  7.2 - Annata.  

 Nell’etichettatura dei vini di cui all’art. 1 l’indicazione dell’annata 
di produzione delle uve è obbligatoria nel caso di recipienti di volume 
nominale fi no a 2 litri. 

 Art. 8.
   (Confezionamento)  

  8.1 - Volumi nominali.  
 I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo soltanto 

in recipienti di volume nominale fi no a 5 litri. 
  8.2 - Recipienti e tappatura.  

 È autorizzata qualsivoglia tipologia di tappatura prevista dalle di-
sposizioni vigenti ad esclusione dei tappi a corona.   

  11A12629

    REGIONE PUGLIA

      Variante dell’ art. 36 del Regolamento edilizio.    

     La Giunta della regione Puglia con atto n. 1630 del 19 luglio 2011 
(esecutivo a norma di legge), ha approvato, ai sensi dell’art. 16 della 
legge regionale n. 56/1980, la variante al R.E. del comune di Putignano, 
adottata con D.C.C. n. 105 del 29 dicembre 2008 nei termini riportati 
nel parere n. 15/2011 del CUR.   

  11A12812  
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